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Anche quest’anno Confa-
gricoltura ha voluto es-
sere presente al Vinitaly e

lo ha fatto con uno stand rinno-
vato, più grande e di grande vi-
sibilità.
L’affluenza da parte dei nostri
associati, dei Presidenti e dei
funzionari della nostra Confe-
derazione è stata notevole e
ancor di più lo è stata la pre-
senza dei politici che hanno vo-
luto sentire dall’associazione
agricola maggiormente rappre-
sentativa nel settore del vino
quali fossero le necessità del
mondo enologico italiano e
quali fossero le iniziative da
perseguire in futuro.
I tantissimi incontri avuti dal
presidente Massimiliano Gian-
santi e dalla Giunta con le più

alte cariche dello Stato come il
presidente del Consiglio Paolo
Gentiloni, la presidente del Se-
nato Maria Elisabetta Casellati
e altri leader politici come
Matteo Salvini, Luigi Di Maio,
Renato Brunetta e tanti altri
hanno testimoniato la leader-
ship del nostro Sindacato alla
rassegna veronese.
Sono stati rinsaldati ulterior-
mente i rapporti con Federdoc,
Federvini, Unione Italiana Vini
e Assoenologi.
Ancora più importanti sono
stati i numerosi eventi organiz-
zati nelle due sale presenti nello
stand “confagricolo” e che
hanno riguardato i temi più sva-
riati, dalle conseguenze che po-
trebbe avere la Brexit per le
esportazioni di vino italiano
verso il Regno Unito alla forma-
zione specifica per le cantine,
alle degustazioni guidate da cri-
tici e giornalisti del settore.
Soprattutto il Presidente e la
Giunta hanno visitato incessan-
temente gli stand dei nostri as-
sociati - fra i quali diversi di
Confagricoltura Alessandria -
che rappresentano il 65% degli
espositori della fiera veronese,
testimoniando l’attenzione e la
vicinanza sindacale dell’asso-
ciazione alle nostre imprese,

che hanno anche potuto usu-
fruire degli spazi del nostro
stand per incontri di lavoro.
Tutto questo nell’ottica di fare
tutto il possibile per migliorare

la competitività delle nostre im-
prese, che deve essere sempre
l’obiettivo primario della Con-
fagricoltura.

Luca Brondelli

Un Vinitaly da protagonisti per Confagricoltura
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Convocazione dell’Assemblea Ordinaria
Il Consiglio Direttivo riunitosi il 14 maggio 2018 ha deliberato la convocazione del-
l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI alle ore 7 in prima convocazione e in se-
conda convocazione 

LUNEDÌ 4 GIUGNO 2018 ORE 10,30
Sede Sociale Via Trotti, 122 (1° piano) Alessandria

per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno:
1.  Approvazione del Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2017; de-
liberazioni inerenti e conseguenti.

2.  Approvazione del Bilancio Preventivo 2018.
3. Aggiornamenti sulla normativa Regionale ed iniziative in corso.
4. Varie ed eventuali.
Per informazioni: 0131 43151/2 int. 324
e-mail: c.bagnasco@confagricolturalessandria.it

Rosanna Varese
Presidente 

Alessandria

ASSEMBLEA GENERALE 
Il Consiglio Direttivo ha deliberato la convocazione dell’Assemblea Generale
che si terrà alle ore 7 in prima convocazione ed in seconda convocazione

Lunedì 28 maggio 2018 ore 10,30
nella Sede Sociale di Confagricoltura Alessandria

Via Trotti, 122 (1° piano)
Per discutere e deliberare sul seguente ORDINE DEL GIORNO: 
1) Approvazione Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2017 e relative

relazioni del Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale. Delibera-
zioni inerenti e conseguenti.

2) Approvazione del Bilancio Preventivo anno 2018.
3) Approvazione quote 2018.
4) Relazione politico-sindacale del Presidente Provinciale.
5) Interventi.
6) Varie ed eventuali.
TUTTI GLI ASSOCIATI SONO INVITATI A PARTECIPARE

DELEGHE – L’ultimo comma dell’art. 10 dello Statuto di Confagricoltura Alessandria recita:  “I componenti
dell’Assemblea in caso di impedimento, possono farsi sostituire da un altro socio avente diritto a partecipare
all’Assemblea, designato con delega scritta. Ad una stessa persona non possono essere affidate più di due
deleghe”.

Confagricoltura
Alessandria
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Una delegazione di Confagricoltura Alessandria formata dal presidente Luca Brondelli di Bron-
dello, dalla presidente di Zona di Tortona Paola Sacco, dal direttore Valter Parodi, dalla segretaria
di Direzione Cristina Bagnasco e dall’addetta stampa Rossana Sparacino si è recata martedì 17

aprile al Vinitaly a Verona per partecipare agli eventi organizzati da Confagricoltura nazionale e regionale
e per visitare gli stand degli imprenditori associati nel padiglione 10 del Piemonte.
Ecco alcuni scatti della giornata.

Il terroir alessandrino
alla kermesse veronese
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Presentata il 17 aprile scorso al Vinitaly presso lo
stand di Confagricoltura la ricerca Wine Mo-
nitor Nomisma dal titolo “La formazione per la

competitività delle imprese vitivinicole italiane.
Come cambiano le competenze professionali ri-
chieste dalle imprese vitivinicole di fronte alle nuove
tendenze e ai nuovi scenari di mercato”. 
La ricerca è stata realizzata in collaborazione con
ENAPRA, ente di formazione di Confagricoltura, In-
tesa Sanpaolo Formazione e con il patrocinio di FO-
RAGRI. L’obiettivo è quello di verificare e di com-
prendere i fabbisogni di innovazione e di formazione
delle imprese vitivinicole italiane dal punto di vista
delle competenze e della professionalità necessarie a
far fronte alle continue sfide di mercato, sia dal
punto di vista produttivo, sia commerciale. 
“Sulla base dell’analisi dei fabbisogni – ha dichiarato
Luca Brondelli di Brondello, presidente di ENAPRA
– abbiamo elaborato alcune proposte concrete di forma-
zione: una risposta alle reali esigenze di crescita delle
aziende per una maggiore competitività”.
Il lavoro si divide in tre parti: per prima cosa l’analisi
dello scenario; poi la survey, che ha riguardato oltre
cento aziende vitivinicole con l’analisi dei fabbi-
sogni; infine, quattro proposte formative concrete
per rispondere alle richieste del mondo produttivo. 
Denis Pantini, di Wine monitor - Nomisma ha illu-
strato lo scenario e i risultati della survey: “Il quadro
in cui si trovano ad operare oggi le imprese vinicole ita-
liane è mutevole e soprattutto molto più competitivo ri-
spetto al passato. Sul lato dei consumi, il mercato è dive-
nuto da tempo globale: ormai 1 bottiglia su 2 prodotte in
Italia prende la via dell’export e per quelle destinate al
mercato nazionale occorre rivedere continuamente le stra-

tegie e il posizionamento alla luce delle nuove tendenze
che si stanno manifestando in virtù dei cambiamenti nella
consumer base”.
Ha introdotto i lavori per Confagricoltura il vicepre-
sidente, Matteo Lasagna. Intervenuto con un saluto
anche il presidente Massimiliano Giansanti.
Il presidente della FNP Vino di Confagricoltura, Fe-
derico Castellucci, ha rimarcato: “In una situazione
nella quale 9 aziende su 10 prevedono di esportare e sono
alla ricerca di nuovi mercati di sbocco, i percorsi di forma-
zione per l’elemento umano possono permettere di rispon-
dere positivamente alle sfide competitive anche ad aziende
di dimensioni più varie, per le quali le offerte formative
quali quelle di ENAPRA rappresentano un servizio essen-
ziale”.
Renato Dorrucci, presidente Intesa Sanpaolo Forma-
zione, e Renzo Simonato, direttore regionale Intesa
Sanpaolo, hanno confermato l’importanza della for-
mazione strettamente collegata al modo di essere al
servizio del Paese dell’istituto bancario.
Stefano Bianchi, presidente del FORAGRI, Fondo
per la formazione continua in agricoltura, ha sottoli-
neato l’impegno del fondo nel finanziare piani for-
mativi innovativi finalizzati allo sviluppo. 
“Nei prossimi mesi - hanno concluso Michele Diste-
fano, direttore di ENAPRA, e Giuseppe Bonanno, re-
sponsabile Develpment&Sales di Intesa Sanpaolo
Formazione - proporremo ulteriori incontri con le
aziende sui territori per far conoscere le nostre proposte
con l’obiettivo di implementare l’attuale attività formativa
in modo consistente già a partire dalla fine della prossima
vendemmia”.

Forte la rappresentanza pie-
montese nello stand di Con-
fagricoltura, dove martedì 17

aprile si è svolto l’evento “Piemonte
in tutti i sensi”, un percorso enoga-
stronomico alla scoperta dei sa-
pori e dei territori delle province
subalpine. La regione che vanta il
maggior numero di vini a denomi-
nazione ha abbinato altre eccel-
lenze del territorio con in evidenza
il riso Carnaroli, i formaggi d’al-
peggio della Valsusa, il Gorgon-
zola novarese e il prosciutto crudo
di Cuneo. Ricchezze che dall’agri-

coltura vanno a impreziosire le
mense con il denominatore co-
mune di tradizione, qualità e sicu-
rezza che il rigore ad ogni livello
del ciclo, dai campi alla trasforma-
zione, garantisce. 
Delle 16 DOCG e 42 DOC, la pre-
sentazione, a cura del giornalista
Alessandro Felis, ha messo in evi-
denza gli spumanti Alta Langa, il
neonato Asti Secco, il Roero Ar-
neis, il Grignolino d’Asti, il Gatti-
nara e il Caluso Passito. Una tavo-
lozza variegata che spazia dagli
spumanti Metodo Classico ai vini

da dessert, passando dai bianchi
secchi ai rossi di pronta beva e da
invecchiamento, a dimostrazione
del potenziale del territorio subal-
pino, nelle varie sfaccettature delle
sue colline, filo conduttore del pa-
norama vitivinicolo, fino alle vette
alpine con i vigneti più alti d’Eu-
ropa.

LAUREA

Il 13 aprile a Milano AGNESE
BAGNASCO, figlia della presi-
dente di  Zona di  Tortona
nonchè presidente di Confa-
gricoltura Donna Piemonte
Paola Sacco e di Franco Ba-
gnasco, ha conseguito la laurea
triennale in Scienze e tecno-
logie agrarie presso la facoltà
di Agraria dell'Università degli
Studi di Milano con la vota-
zione di 103/110, con una tesi
intitolata "Miglioramento ge-
netico del frumento tenero
(triticum aestivum l.): la va-
rietà Rebelde".
Alla neo dottoressa e ai fami-
liari tutti congratulazioni vi-
vissime dal presidente Luca
Brondelli di Brondello con il
Consiglio direttivo, dal diret-
tore Valter Parodi con i colla-
boratori tutti, dalla Zona di
Tortona, dalla Redazione de
L'Aratro, da Confagricoltura
Donna Alessandria e dagli altri
enti collaterali di Confagricol-
tura Alessandria. 

Il Piemonte in tutti i sensi

La formazione come leva per la crescita delle aziende vitivinicole

Pagina a cura di Rossana Sparacino
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Nelle scorse settimane si è
dato risalto all’entrata in
vigore del D. Lgs. 145 del

15 settembre 2017 che impone
l’obbligo, a partire dal 5 aprile di
quest’anno, di indicare nell’eti-
chetta dei prodotti alimentari
l’indirizzo dello stabilimento di
produzione. 
Tale norma non si applica ai vini,
in quanto tale indicazione è nor-
mata dal Regolamento UE

1308/13 e dal suo Regolamento
di attuazione, il n. 607/09. 
Queste regole impongono di in-
dicare nell’etichetta “di legge”,
per i tutti vini esclusi gli spu-
manti, il nome del comune in
cui si trova la sede sociale del-
l’imbottigliatore; quando l’im-
bottigliamento viene effettuato
in un comune diverso e non con-
finante, nell’etichetta deve figu-
rare un riferimento al luogo spe-

cifico (il solo nome del comune
in cui è effettuato il riempi-
mento). 
Per i vini spumanti, invece, si
deve dichiarare il nome del pro-
duttore e/o quello del venditore,
l’indirizzo della sede sociale del
produttore o del venditore (se-
condo le stesse norme in vigore
per gli altri vini non spumanti).
Ne consegue che il luogo di pro-
duzione può anche essere
omesso.
In sostanza, la differenza princi-
pale tra i vini e gli altri alimenti è
che mentre per i primi la figura
del responsabile di riferimento
da indicare obbligatoriamente è
quella dell’imbottigliatore, per i
secondi ai fini dell’etichettatura
la figura stessa è identificata
nell’operatore del settore ali-
mentare responsabile delle infor-
mazioni.

Luca Businaro

MVV elettronico: abilitata
la funzione su SIAN

Come già anticipato con il D.M.
7490 del 2 luglio 2013, il Mi-
PAAF ha provveduto ad emet-

tere il Decreto Dipartimentale del 13
aprile in cui viene attivata la nuova
procedura. Durante la prima fase, per
consentire agli operatori un pas-
saggio graduale verso il nuovo si-
stema, la procedura non sarà obbli-
gatoria. Già da ora, comunque, è
possibile emettere il documento in for-
mato elettronico mediante le funziona-
lità messe a disposizione dal SIAN.
Una novità interessante apportata dal
decreto è costituita dalla possibilità di
utilizzare l’MVV-E come certifica-
zione, ossia come certificato dell’ori-
gine o della provenienza, della qua-
lità e delle caratteristiche del prodotto
vitivinicolo, dell’annata o delle varietà
di uve da cui è ottenuto e, se del caso,
della DOP o dell’IGP e certificato per
l’esportazione.

Circolare AGEA su ristrutturazione
e riconversione vigneti 2018/2019

Il 19 aprile è stata pubblicata la Circolare AGEA n. 34196 che ri-porta le istruzioni operative inviate alle Regioni per la prepara-
zione dei bandi per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti

2018/2019. In questi ultimi giorni la filiera sta discutendo le linee
guida per arrivare a predisporre il bando regionale. Notizie relative a
questo tema saranno pubblicate appena disponibili sul nostro sito.

L.B.

No all’indirizzo dello stabilimento di produzione in etichetta sul vino

L'intensità e la qualità degli aromi rap-presentano senza dubbio il punto di
forza (o di debolezza) dei vini a base di

Moscato. 
Il Piemonte è la regione del mondo che pro-
duce la maggior parte di vini a base di Moscato
bianco con la tecnica peculiare dei vini dolci
spumanti o frizzanti. Negli ultimi anni si se-
gnalano, almeno in alcuni casi, cali nell'inten-
sità aromatica e nell'acidità, probabilmente a
causa del clima.
Sul tema ci si è interrogati al convegno "Come
migliorare gli aromi del Moscato", che si è
svolto lo scorso 4 aprile a Strevi, insieme a Ca-
nelli "capitale" del Moscato piemontese, nota
anche per la produzione di tradizionali ed ec-
cellenti passiti. 

Dopo il saluto del sindaco di Strevi Alessio
Monti, molto attivo nel settore vitivinicolo, i
lavori sono stati introdotti da Andrea Costa
della Marenco vini, che presentando il "pro-
getto Scrapona" ha ricordato l'importanza
della collaborazione tra le imprese e tra queste
e la ricerca per far crescere il comparto.
Vincenzo Gerbi, Università di Torino, ha cer-
cato di calare nella pratica della vinificazione
del Moscato i concetti di sostenibilità e innova-
zione, che devono convivere per valorizzare
vini e territori, seguendo il percorso che da una
"enologia di correzione" ha portato a una
"enologia di espressione".
Rocco Di Stefano, tra i massimi esperti mon-

diali di chimica enologica e da decenni attivo
sul Moscato e gli altri aromatici piemontesi
come il Brachetto, ha illustrato alcuni processi
relativi alle sostanze responsabili dell'aroma
del Moscato, che sono principalmente i terpeni
e in particolare il linalolo.
Il laboratorio degli aromi: parliamo del labora-
torio del Consorzio dell'Asti diretto da Guido
Bezzo. L'agronomo Daniele Eberle, consu-
lente viticolo del Consorzio, ha chiuso il con-
vegno parlando dell'importanza della cura del
suolo per preservarne la fertilità, la vita biolo-
gica, l'integrità del profilo, spesso minacciata
dall'erosione. 

R.S.

Come migliorare gli aromi del Moscato

Domande del bando Alta Langa entro il 4 giugno

Per l’annualità 2018 la Regione ha ammesso l’incremento di una superficie atta a produrre
Alta Langa DOCG per 65 ha totali. Gli interventi ammessi sono: nuovo impianto (con auto-
rizzazioni di nuovo impianto), reimpianto (con  l’autorizzazione concessa per estirpi azien-

dali), variazione di idoneità. La superficie massima di intervento è pari a 6 ha, quella minima
di 0.3 ha. Gli impianti (nuovo impianto e reimpianto) dovranno essere effettuati entro il 31 lu-
glio 2020. Le superfici saranno concesse in seguito alla compilazione di una graduatoria che
deriva da punteggi attributi in seguito ad alcuni requisiti dei richiedenti.
I nostri uffici sono a disposizione per fornire ulteriori indicazioni e per presen-
tare le domande. L. Businaro
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Confagricoltura Alessandria, nell’am-
bito del progetto di informazione per
il settore agricolo attivato sulla Misura

1.2.1 del PSR 2014/2020 con Erapra Pie-
monte, ha organizzato il 20 aprile scorso a
Castelnuovo Scrivia presso la Sala Pessini di
Piazza Vittorio Veneto un incontro informa-
tivo/divulgativo dal titolo “Orticoltura per i
giovani. Difesa sostenibile di colture orticole
in Piemonte: le opportunità di strategie di
lotta non convenzionali o alternative a
quelle tradizionali”.
In sintesi il seminario verteva sulla difesa
delle colture orticole, che è al momento at-
tuale difficile e assai costosa e va impostata
soprattutto sull’adozione di misure preven-
tive e impiegando mezzi di difesa volti a inte-
grare e sostituire i fungicidi di sintesi. 
In pratica la difesa si basa sul ricorso a: im-
piego di materiale di moltiplicazione sano o

risanato e di adatte tecniche colturali; varietà
resistenti; disinfezione del terreno o del sub-
strato di coltivazione; fungicidi durante la
coltivazione; mezzi di lotta biologica o pro-
dotti cosiddetti naturali. 
In modo particolare si è tenuto conto della
recente evoluzione del quadro normativo,
considerando che l’efficacia della difesa, so-
prattutto con misure di lotta non convenzio-
nali o, comunque, alternative a quelle tradi-
zionali (impiego di sali, induttori di resi-
stenza, mezzi biologici, ecc.), è spesso legata
ad una diagnosi accurata e al miglioramento
delle tecniche di applicazione e di gestione
colturale. Sono state evidenziate le potenzia-
lità di tali misure di difesa presentando al-
cuni casi studio, con riferimento ai patogeni
responsabili di gravi perdite produttive a ca-
rico di ortaggi a foglia (lattuga, spinacio, ru-
cola, indivia e basilico), cucurbitacee e sola-

nacee, coltivati in pieno campo e in coltura
protetta. È stata presentata, inoltre, l’evolu-
zione della situazione fitopatologica di tali
colture in Piemonte. 
Relatrice della giornata è stata Giovanna Gi-
lardi di Agroinnova – Università di Torino.

Rossana Sparacino

20 APRILE - CASTELNUOVO SCRIVIA

Orticoltura per i giovani

Con la riforma del sistema
camerale e le nuove diret-
tive nazionali su Impresa

4.0 sono stati adottati, da parte
delle Camere di Commercio,
vari strumenti per diffondere la
conoscenza del digitale alle im-
prese e ai professionisti. 
I nuovi servizi sono offerti attra-
verso i Punti Impresa Digitali
(PID), strutture di servizio loca-
lizzate presso le Camere di Com-
mercio che hanno come scopo
la diffusione della cultura e della
pratica del digitale. I PID si pon-
gono come punto di primo
orientamento sia per aiutare le
imprese nella comprensione e
nell’utilizzo dei numerosi servizi
digitali offerti dalla Camera di
Commercio e dal sistema came-
rale nazionale sia per introdurre
le imprese alle opportunità of-
ferte dal digitale nei processi or-
ganizzativi e produttivi.
Per l’anno in corso sono stati
programmati diversi momenti

seminariali sui temi del digitale
e dell’innovazione. Il primo si è
tenuto lunedì 23 aprile presso
Palazzo Monferrato in Alessan-
dria ed è stato un seminario
sulle innovazioni nel settore del-
l’agricoltura grazie all’utilizzo
del digitale. Infatti il nuovo
piano Impresa 4.0 promosso dal
Governo è da tempo aperto a
tutti i settori produttivi anche a
quelli fino a poco tempo fa rite-
nuti di natura più tradizionale.
In agricoltura l’introduzione di
innovazioni legate al digitale

può non solo far crescere la
competitività dei nostri prodotti
sul mercato internazionale, ma
anche rendere maggiormente ef-
ficienti le nostre imprese e, non
da ultimo, aumentare la qualità
dei prodotti già tra i migliori a li-
vello globale.
Il seminario ha visto come rela-
tori Carlo Bisaglia, ricercatore
del Consiglio per la Ricerca in
Agricoltura e l’Analisi dell’Eco-
nomia Agraria, Centro di Ricerca
Ingegneria e Trasformazioni
agroalimentari, con un inter-

vento su “Le opportunità del-
l’agricoltura di precisione: aspetti
generali ed esempi applicativi” e
Mario Tamagnone del Diparti-
mento di Scienze Agrarie, Fore-
stali e Alimentari Crop Protec-
tion Technology dell’Università
degli Studi di Torino, che ha fo-
calizzato la sua attenzione su
“Aspetti pratici e applicativi
dell’elettronica in agricoltura”.
La giornata seminariale è prose-
guita con due case history legati
al territorio alessandrino. Il
primo ha visto un intervento di
Roberto Capurro di SATA Srl sul
tema della Smart Farming riferito
ad alcune realtà della provincia.
Matteo Vanotti dell’omonima
impresa ha relazionato su un in-
novativo sistema digitale per mi-
gliorare sostanzialmente l’effi-
cienza delle imprese agricole.
L’evento è stato realizzato in col-
laborazione con Confagricoltura
Alessandria e le altre associa-
zioni agricole del territorio.

Agricoltura I4.0 – Innovare concretamente in azienda
Seminario del Punto Impresa Digitale della Camera di Commercio di Alessandria



Durante la IX edizione di
Floreale, che si è svolta il
21 e 22 aprile scorso ad

Alessandria al Parco Carrà, gli as-
sociati florovivaisti di Confagri-
coltura Alessandria hanno preso
parte agli stand dagli espositori.
Domenica 22 aprile inoltre le fa-
miglie hanno potuto visitare,
guidati da Maria Teresa Bau-
sone, l’azienda agricola La For-
nace ed in particolare il bosco.
Ad accogliere gli intervenuti vi
erano anche stand enogastrono-
mici di nostre aziende agricole. 
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G I O R N A T E
A P E R T E
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GIOVEDÌ 31 MAGGIO 
ore 10.30

str. Torremenapace, 40 
VOGHERA

45.015 N  9.004 E 

Al termine della visita ai
programmi di breeding 

saremo lieti di accogliervi per 
un pranzo conviviale.

INFO   l.perini@apsovsementi.it 329 3939568    r.citarelli@apsovsementi.it 345 6846046   www.apsovsementi.it        @apsovsementi 

Il progetto “Donnagricolturatour” è un itinerario di visite
ad aziende agricole condotte

da imprenditrici che puntano
sull’innovazione.
L’iniziativa coinvolge tutto il ter-
ritorio nazionale, da maggio a
fine novembre, attraverso dei
workshop “al femminile” dedi-
cati al mondo della produzione.
Le imprenditrici si incontrano
per uno scambio e un confronto
diretto sulle proprie esperienze
nel mondo imprenditoriale. 
Giovedì 24 maggio vi sarà una
giornata del tour nel Tortonese. 
Ecco il programma:
11,00 - arrivo presso l’azienda
agricola Agricorti a Pontecurone;
accoglienza e saluti della presi-
dente di Confagricoltura Donna
Piemonte, Paola Sacco. Inter-
vento della presidente di Confa-
gricoltura Donna Nazionale, Ga-
briella Poli
11,15 - visita all’azienda Agricorti
di Michela e Claudio Corti di
Pontecurone
13,30 - pranzo presso l’agritu-
rismo Cascina Capanna di Mon-
tegioco
14,30 - visita dell’azienda agri-
cola e dello spaccio aziendale
della Cascina Capanna
15,30 - visita dello studio di Giu-
seppe Pellizza da Volpedo; pas-
seggiata per i luoghi del celebre

pittore
18,00 - saluti di commiato e arri-
vederci alla prossima tappa!
Per informazioni ed iscrizioni
rivolgersi, entro venerdì 18
maggio, alla presidente di Con-
fagricoltura Donna Piemonte
Paola Sacco al numero di cellu-
lare 348 0630928 o alla email:
confagricolturadonna@confa-
gricolturapiemonte.it 
Costo della giornata: circa 30 euro
da pagare al momento dell’arrivo.

Incontro sulla promozione 
degli investimenti per il nocciolo

Il 5 aprile scorsoFerrero ha presen-
tato in anteprima

nazionale il “Pro-
get to nocciola
Italia”. Il progetto,
promosso da Fer-
rero Hazelnut Com-
pany, mira a svilup-

pare una produzione corilicola 100% italiana ed ha come obiettivo
quello di arrivare, entro il 2025, ad un incremento delle superfici a
nocciolo, sul territorio nazionale, di circa 20.000 ettari (+30% circa
rispetto all’attuale superficie investita). Per ulteriori informazioni
contattare in Sede Marco Visca allo 0131 43151 int. 303.

Floreale
Esempio ben riuscito di colla-

borazione tra giovani del-
l’ANGA di Alessandria nella

promozione delle rispettive atti-
vità imprenditoriali è stato la par-
tecipazione del vice presidente dei
giovani Emanuele Bassi, produt-
tore di vini e salumi, il 15 aprile
scorso all’inagurazione delle visite
al Castello di Piovera durate Ca-
stelli Aperti. Il prossimo appunta-
mento organizzato dai giovani di
ANGA sarà il convegno “La nuova
era dell’agricoltura: la didattica in
campo!” che si terrà al Castello di
Piovera il 2 giugno alle ore 16 in
apertura della tradizionale Festa
dell’Agricoltura del 3 giugno.
L’evento è aperto a scuole, famiglie
e ad aziende agricole che svolgono
Fattorie Didattiche.

Iniziative ANGA

Raccolta firme
“Un treno di vantaggi tra Ales-
sandria e Milano” sintetizzato
con lo slogan mediatico #inu-
norasolativorrei è il primo di
una serie di incontri per solleci-
tare "l’istituzione di una linea
ferroviaria diretta tra Alessan-
dria e Milano tendente alla co-
pertura della tratta in un’ora di
viaggio", promosso dall'Asso-
ciazione Bouquet - Edicola Si-
gnorelli con l'Amministrazione
Comunale di Alessandria.
Presso i nostri Uffici Zona e
l'Enapa troverete il modulo da
200 firme della consultazione
popolare. Vi aspettiamo!

Un viaggio tra imprenditrici,
cibo, paesaggio, arte e cultura

Pagina a cura di 
Rossana Sparacino
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Si ricorda agli associati che dal
12 ottobre 2017 non ci sono
più distinzioni tra infortuni

lievi e gravi ai fini della comunica-
zione all’INAIL: tutti gli infortuni
con prognosi superiore ad un
giorno (oltre a quello dell’infor-
tunio) dovranno obbligatoria-
mente essere comunicati all’isti-
tuto.
A seguito della ricezione del certifi-
cato medico attestante l’infortunio
del lavoratore, il datore di lavoro
dovrà trasmettere, entro 48 ore, la
denuncia dell’infortunio all’INAIL,
anche per gli infortuni con pro-
gnosi inferiore a tre giorni, come
previsto dal DM n. 183/2016 del
Ministero del Lavoro.
Prima dell’approvazione del ri-
chiamato decreto ministeriale,
l’obbligo di comunicazione ai fini
assicurativi era previsto solo per gli
infortuni con prognosi superiore
ai tre giorni.
La disciplina relativa all’obbligo di
denuncia degli infortuni sul lavoro
è contenuta nell’art. 53 del DPR

1124/1965 e nel successivo art.18,
comma 1 lettera r) del D.Lgs.
81/2008.
Particolarmente interessanti sono
le previsioni di quest’ultima
norma: ivi si suddivide l’obbligo
di comunicazione in base al fine,
che può essere statistico o assicura-
tivo.
La novità introdotta dal DM
183/2016 consiste nel fatto che di-
viene necessaria la comunicazione
di denuncia anche degli infortuni
sotto la soglia di risarcibilità (pari
a tre giorni), ai soli fini statistici.
Nulla cambia, invece, ai fini assi-
curativi, dove rimane immutata la
soglia dei tre giorni di prognosi,
oltre a quello dell’infortunio.
La segnalazione dell’infortunio è
possibile solo tramite i servizi tele-
matici messi a disposizione dal-
l’INAIL, i quali ad oggi non sono
attivi per alcune categorie di lavo-
ratori (tra cui gli agricoli).
In linea generale la procedura pre-
vede che il lavoratore, in seguito al-
l’infortunio, debba far certificare
dal pronto soccorso, dal medico
aziendale o dal suo medico cu-
rante sia la diagnosi che i giorni di
presunta inabilità al lavoro. Sarà
poi il pronto soccorso, il medico
aziendale o il medico curante a
dover trasmettere all’INAIL il do-
cumento.
Il lavoratore ha anche l’obbligo di
avvisare tempestivamente il pro-
prio datore, così come previsto
dall’art.52 del DPR 1124/1965.
La mancata comunicazione o
l’omesso invio della certificazione
comportano la decadenza dal di-
ritto al risarcimento da parte del-
l’INAIL.

Per una corretta comunicazione
dell’infortunio, il lavoratore deve
specificare:
• Il numero identificativo del cer-
tificato medico;

• La data di rilascio dello stesso;
• I giorni di prognosi refertati.
Una volta ricevuti i dati del certifi-
cato scatta il termine di 48 ore
entro cui il datore di lavoro è te-
nuto ad inviare la comunicazione
all’INAIL. In caso di inadempienza
del datore, il lavoratore può atti-
varsi presentando la comunica-
zione presso la sede INAIL compe-
tente.

La mancata, tardiva, inesatta o in-
completa denuncia da parte del
datore di lavoro prevede la san-
zione amministrativa da 1.290 a
7.747 euro.
In caso di erroneo invio della de-
nuncia all’INAIL, il lavoratore non
perde le tutele previste.
Nel caso di denuncia di malattie
professionali, invece, resta salvo il
termine di cinque giorni (dalla ri-
cezione del certificato medico)
entro cui il datore deve inoltrare la
denuncia all’INAIL, utilizzando
sempre il canale telematico.

Mario Rendina

Disabili, obblighi di assunzione
per le aziende agricole 

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL), in relazione all’obbligodi assunzione di disabili in agricoltura, ha chiarito che devono
essere calcolati nell’organico gli Operai Agricoli a Tempo Deter-

minato (OTD) che hanno svolto almeno 180 giornate di lavoro nel-
l’anno. Si ricorda che dal 1° gennaio 2018 è diventata obbligatoria
l’assunzione di un lavoratore disabile per le aziende che entrano nella
fascia di organico tra i 15 e i 35 dipendenti. L’obbligo sussiste a partire
dal 15° dipendente, a prescindere dall’intenzione dell’azienda di pro-
cedere a nuove assunzioni. Nel conteggiare il numero di dipendenti, il
datore di lavoro non dovrà considerare: i dirigenti; gli apprendisti di
qualsiasi tipo; i disabili già inseriti in organico; i soci di cooperative di
produzione e lavoro che hanno un ulteriore rapporto di natura subor-
dinata; i lavoratori inseriti con contratto di somministrazione; i lavo-
ratori che svolgono l’attività all’estero; i lavoratori a domicilio, a meno
che non si tratti di “smart working”. Nel caso in cui il datore di lavoro
non provveda all’assunzione di lavoratori disabili, scatta una sanzione
amministrativa pari a 153,20 euro per ogni giorno lavorativo di ri-
tardo rispetto a quello in cui è scaturito l’obbligo. La sanzione è diffi-
dabile (riduzione di 1/4). Per ulteriori e più dettagliate informa-
zioni rivolgersi agli Uffici Zona.

Cessione del diritto di superficie

L’Agenzia delle Entrate fa dietro-front sulle modalità di tassa-zione dei corrispettivi ricevuti per la cessione dei diritti di su-
perficie sugli immobili, compresi i terreni agricoli, rispetto a

quanto sostenuto in passato.
Con il nuovo documento l’AdE si è adeguata alla sentenza della Cas-
sazione n. 15333 del 4 luglio 2014 che ha confermato il precedente
indirizzo, secondo cui la plusvalenza derivante dalla cessione del di-
ritto di superficie, indipendentemente dalla costituzione del diritto
ex novo in capo ad altro soggetto effettuato dal titolare del diritto di
proprietà sull’immobile ovvero dal trasferimento dello stesso diritto
già acquistato a titolo oneroso, deve essere trattata in base a quanto
previsto dal predetto art. 67, c.1, lett. b) del TUIR, per il quale la ces-
sione del terreno agricolo, diversamente dalla cessione dell’area fab-
bricabile (sempre imponibile), è soggetta ad imposizione solo nel
caso in cui dall’acquisto dell’immobile e dalla costituzione (trasferi-
mento) del diritto di superficie siano decorsi meno di cinque anni.
Di conseguenza la plusvalenza rileverà, indipendentemente dalle
modalità di trasferimento del diritto, solo se siano passati meno di
cinque anni dal precedente acquisto.
Il chiarimento fornito dall’amministrazione finanziaria assume una
notevole rilevanza non appena si consideri che le fattispecie di ces-
sione dei diritti di superficie sono state molto frequenti nell’ambito
dell’installazione degli impianti fotovoltaici su terreni agricoli.

M.O. - R.S.

 
 

       
 

  
 

    
       

     
 

 
 

dalla Fondazione Piemontese 
per la ricerca sul Cancro 

e 
dall’Istituto per la ricerca  

e la Cura del Cancro di Candiolo 

 Dona il tuo 5XMILLE a Senior

97450610585
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Nessuna distinzione tra infortuni lievi, brevi e gravi

AVVISO
La scadenza dell’invio della
Lipe, la comunicazione delle li-
quidazioni IVA periodiche, è fis-
sata al 31 maggio 2018. È
necessaria la consegna di tutta
la documentazione IVA del 1° tri-
mestre 2018.

IMPORTANTE
Dal 1° luglio 2018 divieto di cor-
rispondere in contante la retribu-
zione ai propri dipendenti.
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SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

L’INPS con la Circolare n. 34 del 23 febbraio 2018 for-nisce le istruzioni per richiedere il beneficio di accesso
all’indennità APE Sociale, sperimentale fino al 31 di-

cembre 2018. Si evidenziano di seguito alcuni aspetti di ri-
lievo.

Lavoratori a tempo determinato
Dal 1° gennaio 2018 la domanda di riconoscimento per l’ac-
cesso al beneficio dell’APE Sociale relativo ai soggetti in stato
di disoccupazione può essere presentata anche da quei lavo-
ratori che siano in disoccupazione, a seguito di scadenza del
termine del rapporto di lavoro a tempo determinato, e ab-
biano:
• nei 36 mesi precedenti la scadenza dell’ultimo rapporto di
lavoro, svolto almeno 18 mesi di lavoro dipendente subor-
dinato (anche non continuativi). 

• concluso, da almeno 3 mesi, di godere per intero della pre-
stazione di disoccupazione spettante e mantengano lo
status di disoccupato.

Parenti e affini di secondo grado
Dal 1° gennaio 2018 la domanda di riconoscimento delle
condizioni di accesso all’APE Sociale può essere fatta anche
da un parente di secondo grado o un affine entro il secondo
grado che assiste da almeno sei mesi un soggetto convivente
con handicap grave (L. 104/92). Il richiedente – parente di se-
condo grado o un affine di secondo grado che assiste da al-
meno sei mesi il convivente con handicap – deve realizzare le
specifiche condizioni previste dalla norma, che devono essere
espressamente dichiarate in sede di domanda. Le condizioni
devono permanere fino all’accesso al beneficio.

Attività gravose – durata continuativa
Dal 1° gennaio 2018 per effettuare la domanda di riconosci-
mento per l’accesso al beneficio dell’APE Sociale, per quanti
svolgono attività gravose ai fini della valutazione della conti-
nuità dell’attività gravosa svolta, è necessario che al momento
della decorrenza dell’indennità ovvero dalla data di perfezio-
namento dei requisiti, se anteriore alla prima data utile di
presentazione della domanda di accesso, il soggetto abbia
realizzato una delle seguenti condizioni:
• svolga o abbia svolto negli ultimi dieci anni almeno sette
anni di attività cosiddetta gravosa;

• svolga o abbia svolto negli ultimi sette anni almeno sei
anni di attività cosiddetta gravosa.

Attività gravose – nuove categorie 
Dal 1° gennaio 2018 alle 11 categorie di lavoratori gravosi
ammesse alla domanda di riconoscimento per l’accesso al be-
neficio dell’APE Sociale, già previste nel 2017, se ne aggiun-
gono le seguenti 4 nuove categorie:
• N. Operai dell’agricoltura, della zootecnia e della pesca 
• O. Pescatori della pesca costiera, in acque interne, in alto mare,

dipendenti o soci di cooperative 
• P. Lavoratori del settore siderurgico di prima e seconda fusione e

lavoratori del vetro addetti a lavori ad alte temperature non già

ricompresi nella normativa del Decreto Legislativo n. 67 del 2011 
• Q. Marittimi imbarcati a bordo e personale viaggiante dei tra-

sporti marini e in acque interne. 
In merito agli operai dell’agricoltura l’anno di contribuzione
è costituito da 156 contributi giornalieri e nel computo sono
utili anche i periodi in cui sia stata accreditata contribuzione
figurativa per eventi che presuppongono comunque la per-
manenza del rapporto di lavoro.

Lavoratrici con figli
Per le lavoratrici con figli che richiedono domanda di ricono-
scimento per l’accesso all’APE Sociale potranno fare richiesta
con un requisito contributivo ridotto di 12 mesi per ogni fi-
glio, nel limite massimo di due anni.

Presentazione delle domande di accesso 
I tempi di presentazione della domanda di riconoscimento
per l’accesso all’APE Sociale nel 2018 sono così cadenzati:
• entro il 31 marzo 2018 – con risposta INPS entro il 30
giugno 2018;

• entro il 15 luglio 2018 – con risposta INPS entro il 15 ot-
tobre 2018;

• entro il 30 novembre 2018 – con risposta INPS entro il 31
dicembre 2018.

Decorrenza dell’APE Sociale 
Esclusivamente per i soggetti che dal 1° gennaio 2018 si tro-
vano nelle condizioni per accedere al beneficio,  come disci-
plinato dalla Legge di Bilancio 2018, e che abbiano presen-
tato sia la domanda di verifica delle condizioni sia quella di
accesso al beneficio entro il 31 marzo 2018, il trattamento
avrà decorrenza, in deroga al regime stabilito per il 2018, dal
primo giorno del mese successivo al perfezionamento di tutti
i requisiti, compresa la cessazione dell’attività lavorativa. Il
trattamento non potrà in ogni caso avere decorrenza ante-
riore al 1° febbraio 2018.

Incremento della speranza di vita
L’incremento alla speranza di vita pari a 5 mesi, previsto dal
2019, non si applicherà a coloro che nel 2018 accederanno al-
l’APE Sociale e svolgono, da almeno sette anni nei dieci prece-
denti il pensionamento, una professione cosiddetta gravosa.

APE SOCIALE
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Sede                                     Indirizzo                          Telefono                E-mail
Alessandria (C.A.A.F.)      Via Trotti 122                   0131.43151             fiscale@confagricolturalessandria.it
Alessandria (ENAPA)       Via Trotti 120                   0131.263845           enapa@confagricolturalessandria.it
Acqui Terme                      Via Monteverde 34        0144.322243           acqui@confagricolturalessandria.it
Casale M.to                        C.so Indipendenza 63b 0142.452209           casale@confagricolturalessandria.it
Novi Ligure                         Via Isola 22                       0143.2633                novi@confagricolturalessandria.it
Tortona                               Piazza Malaspina 14      0131.861428           tortona@confagricolturalessandria.it

I nostri uffici sono aperti al pubblico dalle 8.30 alle 12.30

www.confagricolturalessandria.it

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRLC.A.A.F.CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

Confagricoltura
Alessandria

Rispecchiamo le tue esigenze

Requisiti per la pensione
2018 e biennio 2019-2020
Adeguamento alla speranza di vita

La Legge di Bilancio 2018 introduce nuovi criteri per la
determinazione delle variazioni della speranza di vita,
che come è noto produce un adeguamento dei requisiti

di accesso alle prestazioni pensionistiche.
Il prossimo incremento che opererà per il biennio 2019-2020,
come fissato dal decreto direttoriale del MEF, sarà pari a 5
mesi, mentre per i trattamenti in cui è richiesta la cosiddetta
quota (somma di età anagrafica e di anzianità contributiva)
l’incremento sarà pari a 0,4 unità.
Sempre in base a quanto previsto dal comma 146 a decorrere
dal 2021 gli adeguamenti biennali non possono in ogni caso
superare i 3 mesi.
Nel caso di incremento della spe-
ranza di  vita superiore a tre mesi, la
parte eccedente andrà a sommarsi
agli adeguamenti successivi, fermo
restando il limite di tre mesi.
Nel caso di diminuzione della spe-
ranza di vita, l’adeguamento non
viene effettuato e di tale diminu-
zione si terrà conto nei successivi
adeguamenti, fermo restando il pre-
detto limite di tre mesi.    

NASPI: chiarimenti dall’INPS

L’INPS, con il Messaggio n. 710 del 15 febbraio 2018, ri-badisce quanto già espresso riguardo la possibilità di
utilizzare i contributi figurativi accreditati per mater-

nità obbligatoria e congedo parentale ai fini della ricerca del
requisito delle tredici settimane di contribuzione per l’accesso
alla NASPI.
In merito chiarisce quanto segue:
1)   I contributi figurativi accreditati per maternità obbliga-

toria sono da considerarsi utili quando risulta già versata
o dovuta una contribuzione contro la disoccupazione al-
l’inizio dell’astensione.

      Tali contributi figurativi sono altresì utili nell’ipotesi di
astensione obbligatoria iniziata entro sessanta giorni dalla
risoluzione del rapporto di lavoro.

2)   Sono altresì validi per la ricerca delle tredici settimane di
contribuzione per l’accesso alla NASPI, i contributi figura-
tivi derivanti da congedo parentale (astensione facolta-
tiva) regolarmente indennizzati e intervenuti in costanza
di rapporto di lavoro.

Altavilla Monf.to (AL) - Loc. Cittadella, 10 - Tel./Fax 0142.926166 
info@verganoferramenta.it www.ricambivergano.com
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Come brevemente annunciato alla pagina 3 dello scorso numero, la
Regione ha deciso l’apertura di nuove domande agroambientali; in
questi giorni sono state approvate le disposizioni attuative per la

presentazione delle nuove domande.
Innanzi tutto, le domande sono state aperte per le seguenti Operazioni:
• 10.1.2 Interventi a favore della biodiversità nelle risaie (previsti im-

pegni facoltativi) 
• 10.1.3 Tecniche di agricoltura conservativa. Azioni:
    » 10.1.3/2 Introduzione delle tecniche di semina su sodo: impegno ad

appezzamenti fissi e alternativo alla 10.1.1 a livello aziendale (abbi-
nabile all’impegno facoltativo “erbai autunno vernini da sovescio”)

    » 10.1.3/3 Apporto di matrici organiche in sostituzione della concima-
zione minerale: impegno ammesso anche su appezzamenti variabili
di anno in anno; la superficie al primo anno non può cambiare; cu-
mulabile con la 10.1.1 (nessun impegno facoltativo previsto)

• 10.1.4 Sistemi colturali ecocompatibili. Azioni:
    » 10.1.4/1 Conversione di seminativi in foraggere permanenti: im-

pegno ad appezzamenti fissi, compatibile (non cumulabile) con la
10.1.1

    » 10.1.4/2 Diversificazione colturale in aziende maidicole
    » 10.1.4/3 Inerbimenti multifunzionali ai bordi di seminativi
• 10.1.6 Difesa del bestiame dalla predazione da canidi sui pascoli colli-

nari e montani: occorre aderire anche all’impegno 10.1.9
• 10.1.7 Gestione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema. Azioni:
    » 10.1.7/1 Gestione di formazioni vegetali e aree umide: impegno ad

appezzamenti fissi; impegno decennale per la manutenzione di for-
mazioni oggetto di altre misure del PSR

    » 10.1.7/2 Coltivazioni a perdere per la fauna selvatica: impegno su ap-
pezzamenti variabili

    » 10.1.7/3 Gestione di fasce inerbite ai margini dei campi: impegno ad
appezzamenti fissi

• 10.1.8 Allevamento di razze autoctone minacciate di abbandono, li-
mitatamente alla razza “Bruna linea carne” o “Bruna originaria”

• 10.1.9 Gestione eco-sostenibile dei pascoli: impegno su appezzamenti
variabili

Le regole sono quelle applicate ormai dal 2016: le nuove domande 2018
verranno inserite in una graduatoria con la quale verranno definiti i bene-
ficiari che saranno ammessi al sostegno (e al pagamento dei premi) e
quelli che, diversamente, saranno esclusi.
Durata degli impegni: ove non specificato diversamente 5 anni a decorrere
dall’11 novembre 2017.
Non possono essere finanziate superfici al di fuori del territorio regionale.
Il sostegno può essere cumulato tra varie operazioni o azioni della Misura
10 e/o con altre misure del PSR, a condizione che i rispettivi impegni siano
complementari e compatibili. I casi di cumulabilità di impegni e i premi
attribuiti alle loro combinazioni sono specificati nei bandi. Il cumulo sulla
stessa superficie non può dare origine a premi maggiori di 600 euro/et-
taro/anno per le colture erbacee e 900 euro/ettaro/anno per le colture ar-
boree; fanno eccezione alcuni premi delle Operazioni 10.1.7 e 10.1.8.

Beneficiari che avessero presentato una domanda nel 2016 o nel 2017,
che intendessero aderire a un’operazione differente rispetto a quella cui
già aderiscono lo possono fare, nel rispetto delle condizioni di cumula-
bilità degli impegni. Rimane fisso però il principio che uno stesso bene-
ficiario può presentare una sola domanda per ciascuna operazione. Ad
esempio: il beneficiario che abbia presentato negli anni passati una do-
manda 10.1.4 (conversione di seminativi in foraggere permanenti) non
potrà presentare una nuova domanda nel 2018 anche se su terreni di-
versi da quelli cui ha aderito nel 2016 o nel 2017.
Si rimanda ai bandi per quanto riguarda la precisa descrizione degli im-
pegni di base e facoltativi, le norme che regolano la variazione delle su-
perfici impegnate, l’aumento delle superfici oggetto d’impegno, il trasfe-
rimento degli impegni ad altri beneficiari, la cumulabilità e la compati-
bilità tra le diverse operazioni della Misura 10 e a tutto quanto non è
possibile descrivere in queste brevi note.
Per quanto riguarda l’agricoltura biologica, la Regione ammette la pre-
sentazione di nuove domande alle aziende che, non avendo aderito
negli anni scorsi alla Misura 11, ma essendo notificate da più di tre
anni, intendano aderire ai premi previsti dall’Operazione 11.2.1 per il
“mantenimento degli impegni dell’agricoltura biologica”.
Inoltre, il 24 aprile scorso, la Regione ha emanato le disposizioni appli-
cative per le aziende già in corso d’impegno agro climatico ambientale.
Si tratta delle prosecuzioni delle Operazioni 10.1.1 (agricoltura inte-
grata – la nuova “2078”), 10.1.2 – 10.1.3 – 10.1.4 – 10.1.5 – 10.1.6 –
10.1.7 – 10.1.8 – 10.1.9 e per l’agricoltura biologica, 11.1.1 (conver-
sione) e 11.2.1 (mantenimento).
Occorre sottolineare che gli aderenti alla 11.1.1 che siano al quarto anno
dalla notifica riceveranno non più il premio per “l’introduzione”, ma il
premio per il “mantenimento” delle pratiche di agricoltura biologica di
importo ridotto rispetto a quello percepito negli anni precedenti.
Le regole di attuazione sono praticamente le stesse degli anni scorsi. Si
vuole solo sottolineare che:
• viene autorizzata la conversione di impegni in corso dall’Operazione
10.1.1 (adesioni del 2016) a nuovi impegni ammessi, quali 10.1.4/1
(la misura dei prati), 10.1.4/3 (inerbimenti multifunzionali ai bordi
di seminativi), 10.1.7/2 (coltivazioni a perdere), 10.1.7/3 (gestione di
superfici inerbite ai margini dei campi); l’adesione a questi nuovi im-
pegni prevede una loro durata di 5 anni

• viene autorizzata la conversione di impegni in corso dall’Operazione
10.1.1 in impegni di conversione agli impegni di agricoltura biolo-
gica) o 11.2.1 (mantenimento degli impegni di agricoltura biologica);
questa conversione riguarda anche gli eventuali impegni facoltativi
abbinati alla precedente operazione 10.1.1

• viene autorizzato l’adeguamento di impegni dalla 10.1.3/1 (minima
lavorazione) alla 10.1.3/2 (semina su sodo)

• viene autorizzato l’adeguamento dell’impegno “diserbo chimico del
sottofila” all’impegno “inerbimento o lavorazioni meccaniche del
sottofila”, per vite e fruttiferi di collina e montagna

• sono ammessi incrementi entro il 20% della superficie precedente-
mente abbinata o nuove adesioni ai seguenti impegni facoltativi:

    - sommersione invernale delle risaie (Operazioni 10.1.1 o 10.1.2)
    - mantenimento delle stoppie di riso nel periodo invernale (Opera-

zione 10.1.2).
Infine, per l’Operazione 10.1.4/1 (conversione di seminativi in colture
foraggere permanenti – la meglio nota “misura dei prati”) la Regione
Piemonte non ha ammesso nessun aumento di superficie per le aziende
che hanno aderito a questa operazione nel 2016, a prescindere dal fatto
che questi beneficiari abbiano o meno aumentato la loro superficie nel
2017.
Invece, l’aumento (“adeguamento degli impegni”) è concesso alle
aziende che hanno presentato la domanda di impegno iniziale (do-
manda di sostegno e pagamento) nel 2017; in questo caso non si ap-
plica il limite del 25% della superficie interessata dalla conversione dei
seminativi in colture foraggere del 2017.
Si invitano gli interessati a rivolgersi alle nostre strutture tecniche di
Zona per maggiori informazioni.

Marco Visca

Domande nuove e di prosecuzione
degli impegni agroambientali e biologici

PSR 2014-2020: BANDI APERTI
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Giroandanatore
portato

Falciacondizionatrice portata a dischi

Trattori con
motori 
EURO 4

La Regione Piemonte ha
emanato il nuovo Bando
PSR Misura 8.1.1 che fi-

nanzia interventi di forestazione.
Le domande devono essere pre-
sentate entro il 29 giugno pros-
simo e gli interventi conclusi e
rendicontati entro il 30 giugno
2020.
Gli interventi riguardano tre
azioni:
1. impianti di arboricoltura da
legno a ciclo breve per la produ-
zione di legname di pregio, in
particolare la pioppicoltura con
esclusione degli impianti mono-
clonali, di durata minima pari a 8
anni;
2. impianti di arboricoltura da
legno a ciclo medio-lungo con
due sottoazioni: per la produ-
zione di legname di pregio (2A) e
per arboricoltura con specie tartu-
figene (2B), di durata minima
pari a 20 anni;

3. impianti a finalità prevalente-
mente ambientale, in particolare
di bosco permanente, di durata
minima pari a 20 anni. 
Tutti gli interventi devono essere
collocati in zona di pianura o, no-
vità rispetto al precedente bando,
in fogli catastali classificati di col-
lina o montagna, ma riguardanti
particelle di pendenza media infe-
riore al 5% (fondovalle). Al mo-
mento della presentazione della
domanda le superfici interessate
devono essere investite a semina-
tivi o colture agrarie permanenti
con esclusione del pioppeto, con-
siderato forestale dalla normativa
vigente.
La tipologia 1 riservata ai pioppeti
finanzia le sole spese di impianto
e può riguardare impianti mono-
specifici (solo pioppo) o polispe-
cifici (pioppo più altre essenze ar-
boree) con un massimale di spesa
rispettivamente di 4000 e 5000

euro. Nella realizzazione dell’im-
pianto è obbligatorio l’utilizzo di
una percentuale di cloni MSA
(cloni a maggior sostenibilità am-
bientale) resistenti alle più impor-
tanti avversità del pioppo (non
fanno parte di questo gruppo le
varietà maggiormente diffuse in
Pianura Padana quali l’I214 e il
Beauprè). La percentuale ed il nu-
mero di cloni MSA è variabile, in
base alla superficie dell’impianto,
dal 20 al 40% ed è ridotta al 10%
o 20% (in base alla superficie) per
le aziende certificate FSC o PEFC
al momento della presentazione
della domanda. 
Anche la percentuale massima di
contributo sulle spese sostenute è
variabile ed è dell’80% per
aziende certificate con impianti
costituiti almeno dal 30% di cloni
MSA e del 60% negli altri casi. 
Sono previsti criteri di priorità che
saranno applicati nel caso in cui
l’importo totale richiesto superi il
plafond stanziato per le varie mi-
sure. Questi criteri, con l’attribu-
zione di punteggi differenziati, fa-
voriscono gli agricoltori attivi, i
possessori di certificazione am-

bientale al momento della do-
manda, la collocazione dell’inter-
vento in aree a vario titolo sensi-
bili, la creazione di filari perime-
trali ai pioppeti con essenze au-
toctone. 
Una novità importante, e a lungo
invocata, è rappresentata dall’in-
troduzione dei cosiddetti costi
standard che il beneficiario può
scegliere in alternativa alla pun-
tuale rendicontazione di tutte le
spese sostenute e che risolvono il
problema delle lavorazioni ese-
guite direttamente e con mezzi ed
attrezzature proprie dal benefi-
ciario stesso.
Gli impianti di tipologia 2 e 3 nel
presente bando presentano limi-
tazioni abbastanza pesanti che ne
rendono complicata la realizza-
zione. Sono infatti limitati, come
già ricordato, alle zone di pianura
e fondovalle dove raramente si ef-
fettuano tali interventi. Per la ti-
pologia 2 inoltre il premio di ma-
nutenzione è limitato ai primi 5
anni di impianto mentre quello
di mancato reddito ai primi 10.
Per tutte le tipologie è prevista
una superficie di impianto mi-
nima di 2 ettari in corpi separati
superiori all’ettaro e massima di
20 ettari per la 1ª e 15ettari per la
2ª. 
Tutti gli impianti infine preve-
dono la redazione di un progetto
da parte di un tecnico con speci-
fiche competenze, abilitato ed
iscritto agli albi di riferimento.
I nostri uffici sono a disposi-
zione per ulteriori chiarimenti e
per la redazione delle domande.

Roberto Giorgi

Trasformazione e commercializzazione dei prodotti

Il bando sull’Operazione 4.2.1 “Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” (Deter-minazione dirigenziale n. 445 del 13 aprile 2018) prevede aiuti alle imprese agroindustriali (esclusiva-
mente per queste aziende) attive nel settore della trasformazione e commercializzazione per investi-

menti in macchinari, impianti, attrezzature ed opere edili.
Possono accedere ai benefici previsti le imprese agroindustriali che sostengono l’onere finanziario degli
investimenti, iscritte al Registro delle Imprese della CCIAA attive nel settore della trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti di cui all’allegato I del TFUE, esclusi i prodotti della pesca.
La scadenza è fissata al 12 luglio 2018. Per maggiori informazioni, contattare gli Uffici Zona.

R.S.

Forestazione
PSR 2014-2020: BANDI APERTI
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Caccia al cinghiale: piani di prelievo selettivo

La Giunta Regionale, su proposta dell’assessore Giorgio Ferrero, ha
approvato i primi piani di prelievo selettivo presentati dagli Am-
biti Territoriali di Caccia e dalle aziende faunistiche-venatorie per

la caccia di selezione al cinghiale.
L’apertura è avvenuta il 15 aprile scorso; si è resa necessaria per i pesanti
e continui danni alle colture e per i rischi di incidenti stradali che la pro-
liferazione dei cinghiali ha provocato su tutto il territorio piemontese.
Per poter avviare questo tipo di intervento è necessario che gli Ambiti di
caccia e le aziende private presentino appositi piani di prelievo selettivo,
sulla scorta dei censimenti compiuti sul loro territorio. Per la provincia
di Alessandria i piani approvati riguardano tre ATC: AL 1, AL 3, AL 4.
Anche la Provincia di Alessandria ha approvato, con Decreto n. 56-
23354 del 29 marzo 2018 del presidente Gianfranco Baldi, il pro-
gramma di controllo della specie cinghiale.
Il documento approvato comprende tra le varie iniziative: il controllo
programmato, ossia azioni di abbattimento su aree dove si realizzano
anomale concentrazioni di animali o di danni; controllo di pronto in-
tervento, che verrà effettuato in conseguenza alla segnalazione di danni
alle colture agrarie da parte di agricoltori; controllo per danno temuto,
operazioni di intervento messe in atto in concomitanza di periodi agro-
nomici particolarmente sensibili (ad esempio: semina, vendemmia).
“Apprendiamo con piacere la notizia della decisione della Regione Piemonte di
riaprire anticipatamente la caccia al cinghiale e l’approvazione del programma
di controllo della specie cinghiale da parte della Provincia di Alessandria. Ci
auguriamo che gli Ambiti Territoriali e la Provincia di Alessandria mettano fi-
nalmente in pratica un serio piano di controllo e contenimento della specie che
più di altre devasta le coltivazioni agricole” commenta il presidente di Con-
fagricoltura Alessandria Luca Brondelli, che conclude “Allo stesso tempo
auspichiamo che venga ripreso al più presto anche il piano di intervento sulla
specie caprioli. Un problema, quello dei danni alle colture da parte di questa
specie, che viene irresponsabilmente strumentalizzato e sottovalutato”.

Paolo Castellano 

Le assicurazioni agricole incen-
tivate dai contributi pubblici
sono sostenute da varie forme

di finanziamento: assicurazione
delle colture contro le avversità at-
mosferiche; assicurazione dell’uva
da vino contro le avversità atmosfe-
riche; zootecnia: smaltimento car-
casse; zootecnia: epizoozie; strutture
aziendali.
Questo assetto contributivo è ope-
rante dal 2015 ma ha incontrato
molte difficoltà operative per cui
l’erogazione dei contributi alle
aziende agricole assicurate ha subito
considerevoli ritardi. La situazione è
stata mitigata dall’intervento dei
Consorzi di Difesa del Piemonte che
hanno anticipato i contributi non
ancora erogati da AGEA sostenendo
esposizioni bancarie superiori ai 30
milioni di euro.
A fine 2017, a livello nazionale,
erano stati pagati da AGEA 130 mi-
lioni di euro (OCM vino + PSRN) su
218 milioni attesi per l’anno 2015  e
20 milioni di euro (OCM vino) su
210 milioni per il 2016.
Nel 2018 i pagamenti stanno pren-
dendo una netta accelerazione. In-
fatti AGEA dovrà pagare circa 540
milioni relativi al 2015-2016-2017
ed acconto 2018 entro il 31 dicembre
2018 per evitare il disimpegno auto-
matico delle somme da parte della
Commissione europea e la perdita
della riserva di performance.

Pertanto, nei mesi di marzo e aprile
sono stati erogati circa 34 milioni re-
lativi al 2015 e circa 30 milioni rela-
tivi al 2016. I pagamenti continue-
ranno nei prossimi mesi.
Per maggiori informazioni, contat-
tare gli Uffici Zona.Dal 1° gennaio sono entrati in vigore i nuovi requisiti antin-

cendio per le cisterne di gasolio agricolo. Sono interessati i
contenitori-distributori fuori terra fino a 9 metri di cubatura,

ad uso privato per l’erogazione di gasolio e di altri carburanti di cate-
goria C. I contenitori – distributori dovranno essere marcati CE e do-
tati dell’approvazione ai sensi del Decreto del Ministero dell’interno
del 31 luglio 1934. Dovranno inoltre esser provvisti del manuale di
installazione, uso e manutenzione e di una targa punzonata di iden-

tificazione riportante: nome e indirizzo del co-
struttore; anno di costruzione e numero di ma-
tricola; la capacità geometrica, lo spessore ed il
materiale con cui è stato realizzato il serbatoio;
la pressione di collaudo; gli estremi dell’atto

di approvazione. 
La norma tecnica definisce
anche le distanze mi-
nime di sicurezza in-
terne e esterne, la car-
tellonistica, le misure
di prevenzione per ri-
durre i rischi di in-
cendio. Tra gli adem-
pimenti previsti vi
è quello di posi-
zionare in prossi-
mità di ogni con-
tenitore-distribu-

tore almeno due
estintori potatili con ca-

pacità estinguente non infe-
riore a 21°-89B. Nel caso la capa-

cità complessiva sia superiore ai 6 m3

deve esserci anche un estintore carrellato. 
Le nuove norme sono applicate sia agli im-

pianti di nuova costruzione sia a quelli esistenti, salvo alcuni casi spe-
cifici: abbiano gli atti abilitativi riguardanti la normativa antin-
cendio; abbiano un certificato di prevenzione incendi in corso di va-
lidità o sia stata presentata una segnalazione certificata di inizio atti-
vità presso il Comando dei Vigili del Fuoco; siano pianificati o in
corso di esecuzione lavori di installazione di contenitori sulla base di
un progetto approvato dal Comando provinciale dei Vigili del Fuoco.
Si sottolinea infine che in base alla Legge 11 agosto 2014 n. 116 è in
vigore, anche se non espressamente indicata dal nuovo provvedi-
mento, l’esenzione per i serbatoi/distributori (con o senza erogatore)
a servizio degli imprenditori agricoli e già esistenti al 5 gennaio 2018
aventi capacità geometrica inferiore a 6 M3. A questo proposito sono
comunque in corso approfondimenti con il Ministero. 

Roberto Giorgi

Prestiti di conduzione
agevolati

Con una Determinazione Diri-
genziale del 5 aprile scorso
la Regione ha approvato le

istruzioni operative relative al
bando 2018 per la concessione di
contributi negli interessi sui prestiti
per esigenze di conduzione azien-
dale contratti  da imprenditori agri-
coli singoli e da altre forme asso-
ciate composte da meno di cinque
imprenditori agricoli. 
Le domande si possono presentare
fino al 31 maggio prossimo. 
Si terrà conto dell’ordine cronolo-
gico dell’inoltro telematico delle
domande, dando priorità ai bene-
ficiari dei prestiti di conduzione
ammessi a finanziamento con il
bando 2017, al fine di evitare
eventuali criticità legate al rim-
borso dei prestiti in scadenza. 
Informazioni nei nostri uffici.

R.S.

Assicurazioni agricole: in arrivo i contributi AGEACisterne per il gasolio agricolo,
nuovi requisiti antincendio
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Zona              Agente Resp.       Reperibilità            Coadiuvante/Incaricato

Acqui Terme   Flavio Bellini*  martedì                Ida Salatino
Alessandria    Flavio Bellini   tutti i giorni 
                                            lun/ven (agenzia)  Giusi Corallo
Casale M.     Flavio Bellini   venerdì                 Giovanni Passioni
Novi Ligure    Flavio Bellini   giovedì                 Flavio Bellini
Tortona          Flavio Bellini   mercoledì             Gaia Brignoli Febo
* Flavio Bellini Cell. 338 8476561 
email: alessandria236@agenziefata.it 
si reca negli Uffici Zona nei giorni indicati, su appuntamento. 
I coadiuvanti/incaricati sono reperibili tutti i giorni presso ciascun
Ufficio Zona.

Zona                       Consulente assicurativo                Reperibilità

Acqui Terme           Marinella Peinetti**                su appuntamento
Alessandria            Marinella Peinetti**                lunedì mattina 
Casale M.              Marinella Peinetti**
                         Mario Botteon***                    martedì mattina
Novi Ligure             Marinella Peinetti**                su appuntamento
Tortona                  Marinella Peinetti**                giovedì mattina

** Marinella Peinetti Cell. 333 2886112; 
*** Mario Botteon Cell. 333 4188847 
email: gaa@confagricolturalessandria.it

Agenzia Verde Sicuro Alessandria Srl con Unico Socio

� Periferia di Alessandria:
cascinale da ristrutturare con
terreno circostante di circa 11
ettari - fabbricati di circa mq.
400 all'interno di cortile com-
pletamente cintato di circa
mq. 3000: due unità abitative
già parzialmente ristrutturate oltre portici, stalle e zona padronale con af-
freschi del '900. PROGETTO CASA 3392154136.
� Vendo attrezzature per allevamento di starne e pernici rosse:
gabbie da riproduzione, incubatrice professionale Victoria modello I-18,
schiusa professionale Victoria modello H-6, riflettori porta lampade
150w, abbeveratoi e mangiatoie per piccoli e adulti, reti per voliere;
vendo inoltre gabbie  per coppie di lepri o conigli e gabbie svezzamento
per leprotti. Tutto in ottimo stato d'uso. Per informazioni Francesca cell.
388 6090321, Pozzol Groppo (AL).
� Vendesi appezzamenti di noccioleti di circa 10 ha, divisi in 4 tutti
nella zona tra Pecetto di Valenza e Valmadonna. Cell. 348 2837607.
� Vendo trincia a mazze da vigna con spostamento laterale. Lar-
ghezza 120 cm, spostamento 25 cm a 800 euro. Vendo pressa da mon-
tagna a bassa pressione (fa ballette da 12 kg) marca Garnier a 500
euro. Per informazioni 349 6792323 (Matteo).

� Vendo rimorchio ribaltabile trilaterale Gamarino 450x2 metri, ca-
pacità 90 quintali e seminatrice Oma da grano misura 225. Entrambi in
ottimo stato. Telefonare ore pasti allo 0131 799218.
� Vendesi/affittasi capannone in Grava di 200 mq. Cell. 338
1171243.
� Vendesi cascina in Zona Valmadonna (Osterietta) di circa mq. 400
abitativi con annessi ex stalla, fienile, ricoveri attrezzi circa mq 1.000 e
più di 6 ha di terreni. Per info cell. 335 5877083.
� Vendesi/affittasi appartamento a Tortona in zona Esselunga: cuci-
nino, sala da pranzo, salotto, bagno, due camere da letto, due balconi, ter-
movalvole, cantina e garage. Tel 0131 387349.
� Si eseguono lavori di manutenzione del verde e impianti di irriga-
zione. Cell. 333 1338263.
� Affittasi alloggio in Spinetta Marengo: corridoio centrale, cucina,
sala, due camere da letto, cantina e garage. Serramenti nuovi in pvc. Li-
bero subito. Contattare la Sig.ra Ricci tel. 0131 387404; cell. 366
4593030.

� Vendesi al-
loggio composto
da cucina abita-
bile, camera letto
matrimoniale, sa-
lottino, bagno, 2
balconi posto auto
in zona Monte-
gioco, vista splendida. Prezzo interes-
sante. Cell. 339 8419065.

OCCASIONI
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Nuovo rivenditore
giardinaggio


